I SETTE VIZI CAPITALI   4   IRA 

Richiamando il comandamento: «Non uccidere» ( Mt 5,21 ), nostro Signore chiede la pace del cuore e denuncia l'immoralità dell'ira omicida e dell'odio.

 L’ira è un desiderio di vendetta. «Desiderare la vendetta per il male di chi va punito è illecito»; Se l'ira si spinge fino al proposito di uccidere il prossimo o di ferirlo in modo brutale, si oppone gravemente alla carità; è un peccato mortale. Il Signore dice: «Chiunque si adira contro il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio»( Mt 5,22 ).Salmo 37,8.  Salmo 86,

Sono tutte parole molto pesanti però…….esiste sempre un però. Come esseri umani siamo soggetti a tutta una serie di emozioni che in certi casi ci portano ad odiare.Il messaggio del Vangelo e però tutto improntato sull’amore ……il porgere l’altra guancia….. oggi si potrebbe dire: ma io non sono mica un fesso che mi lascio picchiare.

Io però penso che la cosa più brutta non sia tanto il reagire d’istinto ma quell’ira repressa che porta ad odiare l’altro. 

L'ira è il più riconoscibile dei peccati. E' un'esplosione incontenibile che viene scatenata quando per troppe volte o su cose troppo vitali ci viene detto di no. L'ira è una tempesta che si scatena alla superficie del nostro essere, accesa però da sommovimenti profondi di cui raramente siamo consapevoli. 
Quale sia esattamente la colpa dell'ira è difficile dire: a volte è fragilità, debolezza, troppa sensibilità o un sentore oscuro di un’impotenza radicale, che ci divora dall'interno. A volte è disperazione, desolazione, frustrazione a cui lasciamo l'anima in pasto. 
E la pena dell'ira è il compimento di ciò che essa oscuramente vuole

Quell’antico proverbio (Cinese?) che dice : siediti sulla riva del fiume e vedrai il cadavere del tuo nemico che passa… oppure la legge del taglione : occhio per occhio ,dente per dente , tutte cose che vengono regolarmente applicate nel campo del lavoro e anche purtroppo tra chi fino a ieri era tuo/a  amico/a . 

  Vangelo dice tutto altro.L’ira è l’esatto contrario dell’amore, del saper perdonare …, nel suo cuore non può entrare l’0dio generato dall’ira.CHI AMA ,AMA E BASTA . Non pretende di essere ricambiato, non ama per secondi fini: AMA PER AMARE CON AMORE. Forse è un gioco di parole che potrà anche essere fuori moda ma, quando nel mondo l’ira e l’odio saranno sostituiti dall’amore, il mondo sarà salvo.Non occorrono adunate oceaniche o proclami altisonanti, o chissà quale programma a livello stratosferico ….l’amore nasce dal cuore di ognuno di noi. Alla domanda che viene rivolta a Gesù: Quante volte devo perdonare …la risposta è settanta volte sette, che vuol dire un numero infinito.

3° Mistero ...Forse fuor della pista la gioia cercherà... La decina può farci pensare e pregare per tutti coloro che hanno fatto e faranno altre scelte (e per la nostra capacità di rimanere, se ne vale la pena, anche senza l'amico/a migliore) e per tutti coloro che hanno scelto la strada del piacere anziché della gioia, perché solo grazie alla nostra preghiera Maria li può prendere per mano ed aiutare. E in questa decina credo ci rientri anche il pensiero per coloro che hanno lasciato a causa nostra.

Non per nulla l'umiltà è la regina delle virtù ed è nemica dell’ira e dell’odio

Padre Nostro…..rimetti a noi i nostri debiti …cosa vuol dire per noi questa piccola frase del Padre Nostro……………….

